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MOVIMENTO FUTURISTA 


Diretto da F. T. MARINETTI 
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POESIA 
PAROLIBERI: Marinetti - Paolo Buzzi - Corrado Govoni 
Luciano Folgore - Mario Bétuda - Auro D'Alba 
Armando Mazza - Dinamo Correnti - Cangiullo - Boccioni 
G. Jannelli - Bruno Corra - Settimelli - Balla 
Oscar Mara - Armando Cavalli - Luciano Nicastro - Acciaio 
Depero - Radiante - Guizzidoro - Presenzini 
Mattoli - Vann’Antò - Mario Carli - Duilio Remondino 


Pasqualino 13 anni - Trilluci - Nannetti - Francesco Meriano 


POLITICA 
Marinetti - Boccioni - Russolo - Cangiullo 


Tavolato - Jannelli 


PITTURA 


Boccioni - Russolo - Balla - Severini - Sironi 


MUSICA SCULTURA 


Balilla Pratella Boccioni - Balla - Depero 


ARTE DEI RUMORI 


Luigi Russolo 


INTONARUMORI 
Luigi Russolo - Ugo Piatti 


ARCHITETTURA 


Antonio Sant'Elia 


MISURAZIONE 


Bruno Corra - Emilio Settimelli - R. Chiti - A. Ginanni 
M. Carli - Nannetti 


TEATRO SINTETICO 
Marinetti - Settimelli - Bruno Corra - Balilla Pratella 
Paolo Buzzi - Cangiullo - Balla - Remo Chiti 
Govoni - Boccioni - Folgore - Mario Carli - Depero 
G. Jannelli - Armando Cavalli - Oscar Mara - Trilluci 


Nannetti - Arnaldo Giranni 


DIFESA - RECLAME 
PROPAGANDA 


(PUGNI - MEGAFONO - LANCIO MANIFESTI) 
Marinetti - Cangiullo - A. Mazza 
Russolo - Balla - Boccioni - Sironi - Jannelli - Settimelli 


Bruno Corra - R. Chiti - Mario Carli - Oscar Mara - Nannetti 


DIREZIONE DEL MOVIMENTO FUTURISTA: 
Corso Venezia, 61 - MILANO 


Prefazione 


MORTE 


AL BUON GUSTO 


ALLA FACCIA 


Parole in libertà 


Autunno + HP 


Settecentesca villa — lentamente 
cadon le foglie — una fontana muta 
canta — non piangere anima — le spente 
estati — amore, voluttà perduta, 
chi v uccise? — morite dolcemente 
senza troppi lamenti uà uà uà 
sentimentale idillio decadente 


la mia automobile rrrrrrrerrromba 


tigre affamata di velocità 
« Voglio il mio pasto di chilometri! » 
« Un momento! un momento solo, mio 
buon bestione fedele! -— Chauffeur, strappa 
dal promontorio del cofano quel solito scim- 
miotto e conficcaci invece (pulcinella spauracchio 
portafortuna) questo salcicciotto rosso del mio cuore! 


Ode alla Natura 


Natura 
bromuro 


M 


Culto 
della Natura 


M 


Lento sfogliarsi di papaveri dai 
languori del tramonto spasimi 
di femine nostalgiche sineroni agli 
ultimi palpiti del sole socchiu- 
dersi di palpebre esangui 


dormire sognare morire.... 


Mediocre trovata di Rousseau 
afrodisiaco per cervelli di eunuchi 
orzata sentimentale per i riscaldi 
del cuore 

lattemiele alle linguette rosee di 
pastorelle lesbiche 

sconfinata alcova dalle pareti 
verdi azzurre inzaccherate dalle 
effusioni di 500000 coppie galanti 
tempio assordato da ragli  fran- 
cescani 


ventre di Budda gravido di nulla 


Natura 
Baedeker 


M 


Panteismo 
naturalistico 


M 


Slavatura di 


acquarellisti 


museo di belleviste 


5000 fessi annui a bocca aperta 


dinnanzi all’inutile diarrea delle 
cascate di Tivoli 

bluff di albergatori tedeschi: a 
morte ! 


sfregiamo il panorama col doppio 
rasoio dei binari 


impiechiamo il paesaggio ai pali 


telegrafici 
col sangue austriaco - soldati - 
laccate di rosso l’insopportabile 


bianchezza delle Alpi 


Affogarsi dell’animula feminea nella 
brutalità maschia del creato 


fogna mistica dormitorio di 


carogne sepolero dell’uomo 
scoperchiamolo! 

Voltiamo le spalle ai bei tramonti 
scocolliamo frate sole 


prescindiamo dalle stelle 


Alta montagna 


Idilliaco Ombra verde roccia arabeschi 
di cascate odore di 
umido campane di vacche lon- 
tane dove è il cielo? i 


melloni delle montagne strango- 


lano il cielo Sole 
frago prigioniero di un 


enorme (un fascio di raggi 


elegiaco sghembo lancia disperati 


telegrammi a traverso lo spazio) 


indifferenza delle nevi eterne 


Ombra ombra ombra nella 


lata impallidire dei fiori 
cenere dei prati e queste 
affannoso campane in pena che non 


scono mal! 


Incubo della montagna anima 


prigioniera (la Natura la schiac- 


cia sotto le sue zampe di 


nito)  esasperante agonizzare 


giorno (muori dunque!) nel cielo 


impetuoso 


maestoso 


avvelenato del crepuscolo 


tendersi contorcersi dei nervi 
nausea dell'infinito basta basta! 
ribellarsi scuotersi fuggire la vita! 
sfolgorio di lampade sotto cieli 
fatti dall'uomo fruscio . di sete 
profumo di donne ebbrezza di 
musiche fragorìo di treni  mar- 
tellare di officine tumulto di 
piazze cozzo di armi esplosione 
di volontà avanti avanti la 
vita! 


Scostare capovolgere i monti con 


braccia titaniehe essere mina 
di mille tonnellate sfondare 
l'orizzonte accendere un nuovo 
sole ! 


Uominiperforatricidinamite alla ri- 
scossa! guerra alle altitudini 
calpestate le cime intatte! (si 
credono eccelse perchè sono 
fredde e lontane) 

Fughe pazze di abeti lungo le 
straaa00e abissi di polvere 
incandescente dove si avventa 


la rrrrrrrrrrrrrrabbia delle auto- 


mobili metalliche 


sudari di neve su cui trasvola 
la vertigine silenziosa degli ski 
verticali di ghiaccio morse dalle 
sublimi scarpaccie degli alpini 

solidità dell’aria dilaniata da e- 


fortissimo liche e da ali tuoni lampi 
fulmini urrà urrà inutile  ribel- 
lione delle tempeste Natura- 
bestiaselvaggia sangue al fian- 
chi speroni di ferro dell'Uomo 
futurista 


Gloria al cemento armato 


Acqualuce 


Catene di montagne = seghe grattare ferire a 
sangue le floscie azzurrità del cielo cielo ri- 
bellarsi  muugolare piangere dialogo contesa 


della terra e del cielo Terra « rendimi l’acqua 
che hai rubato al mare» Cielo «no no ahi! sì 
prendi prendi tutte le mie lacrime ser @se 
ser Sc Scr SE cccolì il diluvio universale 


affogatt tum tum questo  sputacchio - fol- 
gore alla tua faccia di basalto 6ftbrum brum 
brum  prum basta non ho più sangue nelle 
vene pace pace » ipocrisia dell'arcobaleno 


montagne succhiare succhiare tutta la linfa del- 


l'azzurro cielo di bucato aggrupparsi di  bat- 
tuffoli. di nebbia = cotone  idrofilo sulle: pia- 


ghe roventi del. granito || Umidità penetrare 


porosità della roccia mille vene della montagna 


cavità ingorghi cupezza di laghi sotterranei 
tumulto di fiumi infernali pressione ribellione 


delle acque « voglio rivedere le stelle largo! se 
no faccio il terremoto » capillarità della roccia 


bonarietà «va bene calma eccoti. un passaggio tra 


pietra e pietra» || gorgoglio meraviglia della 


sorgente risata di spume scherzi del- 
l’iride gli uccellini del bosco scendono a bere 
acqua ridiventare nuvola! < forza di gra- 
vità giù giù divallare smarrirsi labirinti di 
massi morenici sprofondarsi tortuosità di un 
canalone S 
Lù 
yi 
= 15; 
acrobatismo delle cascate. = veli 


svolazzanti sul bronzo della roccia (bruno verde 

umido ammuffito scintillante) ventaglio aperto della 

vallata mantello pezzato (verde-pisello giallo-fieno 

terra-d’ombra) 50  torrentelli viottoli di mercurio 
strada maestra della fiumana 


ges0S0SESCS6,, g0s08030SC8C80g,, 1 ca sc8eSCsCSESO 
glu SC g es glu SCgescs® glu 
disciplina della corrente onde =. esercito 
avanti insieme alla conquista della pianura 
umiliazione del primo ponte = porta del regno 
dell’uomo insidie laterali dei mulini bocche di 
lupo pirati della sponda adescare trarre in 
cattività 1000 vergini ondine avanti insieme 


all'erta! gola spalancata di un mostro  ser- 
pente di ferro indietro indietro non  posstamo 


ci spingono scompiglio nelle file aiuto! le 


tenebre ci inghiottono tubo eonduttura 
della centrale elettrica addio sole tor- 
niamo al centro della terra no la nostra pri- 


gione è di ghisa orrore! questa ruota gigan- 
tesca percuotere dilaniare le onde = 10000000000 
di schiavi girare girare ruote assi cinghie di 
trasmissione acqua anima dell’officina 


TRASFORMAZIONE DI ENERGIA 


Centrale elettrica = iempio operai = 
preti ebbrezza mistica dell’ozono 
IIISISISLIISIIIZIIIIIIZIZIZIZIZIZIIIIZIIEZZIZ 
schiene inarcate di gattoni che fanno le fusa 

spire mozze di  pitoni bicipiti di titani 
monumenti di bronzea muscolosità 


altare della velocità 


(concentrato uniforme cupo immobile velocissimo) 
possente cuore elettrico specchio della mia anima 


dinamo scatti interruzioni capriccio del corto 


20 
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circuito genialità della scin tV © N tilla 
rigenerarsi nel mistero del 
CHI TOCCA 


=" TRASFORMATORE 


vita oo — morte | 


formicaio magnetico degli atomi 


controdanze di ioni e di elettroni échangez 

scambietti piroette dé filez irradiarsi di 100 
fili (rigido leggero) fasci di linee-forza binari 
aerei della luce vibrante chioma metallica  pet- 
tinata dai pali Pali Pali Pali spettri scarnifi- 
cati degli alberi furia magrezza di levrieri 

corrieri della luce scapicollarsi giù per i 
pendii boscosi inseguirsi lungo le strade della 
pianura frustare i fili danzanti dinnanzi ai  fi- 


nestrini dei treni in corsa (affannoso asmatico 
rapidissimo) « arrivare all'abitato prima che annotti 
(il vecchio sole dà gli ultimi tratti) portare 


nostro dono agli uomini » sossoRgrli 


le viole del crepuscolo nelle pozzanghere 


ttt 


DE RTRT 1 ENIT 
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sisi l'eng 
è DE 2% io! tea 
canto di cigni enarmonici le È Ce 
operai uscire dagli stabilimenti la giornata ‘è 
finita osteria osteria accendersi brillare di 1 


10 250 100000 occhi della città fosforescente 


Signore italiane, profumatevi all’ozono 


Hall d’albergo 
I] 


Bomboniera di gateaux-femmes Boite à parfums - Scatola sonora 


« Come un sogno d'or... » 
(addormentato noncurante melenso) 
1000 volte ripetuto 


= =s 

er LEE 

i ORCPIES ERIN a 

e_—____ agi En ge 2) 
cascaggine 1 note 

= se melodico _|È 

Geo. Ao 


baci all'acqua e zucchero 


farfalle fiori uccellini 

oh! ah ah! ih S 

ridere ridere G: 
s 
Sha 


giochi di Società 
(questo ragazzotto fa il piedino 
faccio peccato a non ritirare il mio? 
me ne comfosantà appena ritornata 


- di luce, Sapho & C. 


"È È | 
o ca lega di resistenza 
SS ? È 
VE, x contro l’adulterio 
paralume 
qa une grande blonde nonchalante et 
lymphatique 
x una Gretchen ben  pasciuta, dipinta 
5 da un Watteau berlinese 
© . . . . 
1 (i nostri mariti sono al fronte 
| yudid&chi ci - tocca) 


uè uè uè uè uè. uè uè uè uè 
il bambino piange disperazione di mamma babbo 
nonno nonna zio zia « cos hat tesoro, guarda. come 
è bello» balia «ninna ninna » fox-terrier abbalare 


orchestrina sospirare 


che non sono più...» 


coprire tutto uè uè uè uè a pieni polmoni 
(formidabile strafottente dominatore) 
SSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSSssSSsssssssssssssSsSsSss 
on - jou - e - au - br - id - ge 
rito sacro (taciturno sprezzante inglese papaverico) 
4 sacerdoti in smoking intorno cal tavolo altare 


carte demonietti arlecchini cavallette saltare 


sul .prato tappeto verde campo di battaglia 


pugne omeriche di trèfles e di piques carneficine 
di cuori ridde di quadri la. regina si con- 
cede. -al più vile atout il re corrompe tutti 
i fanti della sua corte orgoglio solitudine 
dell'asso = divinità 

Il novellino ppperde masticare bestemmie  silen- 


ziose « chisto iettatore fetende che me sta de reto » 


frin frin zin zin 


risveglio dell’orchestrina = ballerine zanzare ubria- 
che di champagne one-step pungiglione ai 
garretti di 20 anni «on va danser> 1: 2° D 


coppie imbarcazioni (pour Cythère, andata -ritorno, 
senza diritto a fermata) prendere .il largo - bec- 


cheggiare mare lucidissimo del pavimento 


ela e-=splerroos se 
2° 
/ : 


O "= ipsa) razzl = 


194 SEA 
Ri È matti 
( O SÌ è 
* n E di 


carne 
Sn 


» a ba SA! 
frakf scarabeo nero e 


rampante sulla corolla a 


(offrirsi) del décolleté 


altalena dialogata boxe galante 
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camicia inamidata > - décolleté avanzarsi preee- 
mere (elastico) «eccomi a te succhia il mio nettare» 
ritirarsi « fou, dicevo per ridere » languire 
di pupille schiudersi di labbra ondeggiare 
scattare di vite-anguille schernire la rapacità 
misurata delle mani svolazzare di gonne 
gioco di malleoli apparire sparire apparire 


sparire (delizioso esasperante) trafitture di tacchi 
sensuali su la libidine irrigidita del parquet 

guardare palpare fiutare vecchio 
satiro monocolo guardare guardare (avidità im- 
potenza) sbadigliare sprofondarsi poltrona semicupio 
di comodità calare del moggio sonnolenza su 
la fiaccola semispenta del desiderio  (stralunato 
insalivato tentennante) sognare deflorazioni mino- 


renni [oppressione collera enorme delle molle 


schiacciate mento sui ginocchi oscurità sotter- 
ranea dei cuscini gemere sotto il peso di 
invisibili natiche imprecare « vegliacchi vigliacchi 


ma verrà il giorno della riscossa, quando la nostra 
forza compressa seatterà  scagliandovi in alto 


rompervi l'osso sacro contro le anella di 


Saturno] 


Cantina 


|; uh! uh! 
(nero) ob: “4, (nero) 
\ ata 
S° prigione regno 7,9 
" misterioso 
b° % 
n; delle “ 


vampiri gonfi di sangue nero 
EEPETTE frrrrrT frrrr frrrr 
sabba romantico dei topi conciliaboli di scolo- 
pendre accoppiamenti di scarafaggi guerre di 


scorpioni e di ragni frrrrrr.... le anime dei de- 
funti? paure infantili del vecchio maggiordomo 
ubriaco (questa lanterna non fa lume) allungarsi 


gesticolare di ombre inciampare nel buuuio contro 


schiget%k- 4IiCCRPCERea 


brune amazzoni colbach di ceralacca rossa contro 


ose Lo LEI Ad fi as‘ 


pancetta impagliata riservisti della landwher 


VINI 


Barolo faccia rubizza di un vecchio gentiluomo 


di campagna la partita con il parroco 
bestemmie piemontesi dei duchi di Savoia 
caecie. in Val. d'Aosta banchetti - al lume delle 
torce carne sanguinolenta la. curée! 

Bottiglia di Barolo Fiasco di Chianti 
amante impetuosa ful- moglie fedele | pasteg- 
mine di ebbrezza in- giarla. a sorsi lunga- 
cendio alla testa non mente blandizie abitu- 
mi sento più le gambe dine sicurezza sonnolenza 
Champagne uva pirotecnica orgie d’oro 
compresse ‘in una bottiglia = madame Bovary 


sognare amoreggiamenti festini. in provincia uscire 


dalla cantina libertà voluttà luce elettrica 


ingresso trionfale al Tabarin RISERVATO 
troneggiare su di un guardinfante di neve 


ironia impassibilità del vecchio cameriere 


esplo — aaaiivaia li (Nilka ha paura del tappo) 


o©L e 
coat meggiare «mon lou, délace moi le corset » 


«mi: sento moscio. che è un piacere, bella figura 
que. je vas faire... » 


[agonia metamorfosi di quella bottiglia dimenticata 
in un canto bottiglia-zitellona sentirsi 
divenire aceto «perchè perchè non mi  stappano 
a nessuno darò la mia rossa ebbrezza » spandere 


l'inutile verginità nel cimitero di una insalata] 


Vini giovani fermentazione impazienza 
friggere nei tini è ora di uscire dal convitto 
saltare la corda scorrazzare imperversare nel 
mondo-osteria saltabeccare bottiglia bicchiere gor- 
gozzule stomaco all’assalto della psiche occu- 
pare i nodi di comunicazione del sistema nervoso 
dominare la fortezza del cervello il povero 
uomo ridere piangere tartagliare arrabbiarsi risse 


domenicali «ce vedemo de fora» appuntamento 


duello tutti e due sbagliano strada ritorno 
a casa (busse i una moglie granatiere) sotto 
lo scherno .dei 

A MPIONI 
ridda di porte s&hignazzi di serrature « che 


sonno!» abbandonarsi patatrae nel guazzo del 
marciapiede «come si sta bene gli intestini mi’ 


sortono 
voluttà 


vino 


dalla bocca » gluzzz gluuuz gl gl gl 


immergere la faccia nel proprio vomito 
danza trionfale : degli spiritelli del 


su 


l’uomo abbattuto: 


i demoni rossi del vino 


ulì ulì olà 
il vino più fino del tino 
olà olà ulì 


bordelli coltelli tinelli 
olà colà colà 

reame dei gai spiritelli 
ulà olè olì 


gl gl gililuzzz gluzz glu glu glu accompagnamento 


singulti 


ebete 


di 


vomito violaceo nebbia sorriso 


dell’alba 


Wagone = Vita 


tum taram tum taram tum taram tum 
(martellato notturno sporco soffocante) 
8 faccie boccheggianti in cloache di sonno 


incubo dei porte-manteaux = ventri gravidi di 
praticità valigie sornione trabalzanti aria = 
fumo + 8 fiati + 8 sudori lenzuolo funebre 


di !/ lampadina cianotica «/ mio sigaro disturba 


la signora? » « Prego » « Grazie. La signora scende 
a» Milano? La signora.... scusi » Non attacca... peccato. 
Ci rifaremo a Milano (1013° delusione commesso viag 
giatore galante) 


ULSISFITSTITECFFIFTFPFrEFre ro 


sporgersi protendersi FINESTRINO balzar fuori librarsi 
Bird Sec 
dilatarsi |D . aspirare . L| dissolversi 
E; notte’ LE 
tuffarsi nelle nuvole fornicare con le stelle 
« ecco! quella finestra.... sa, la corrente » « Prego » 
tac 


al diavolo, con questo caldo ne abbiamo fino domattina 


Ù 
4 
i 


| 
i 


almeno avessi l’angolo Oppressionecaloreodore del 
vicino = cetaceo arenato sulla sponda sedile 
amicia 


palpitante tremolante sobbalzante gelatinoso mollusco 
russare 
disperazione dei catarri = serpenti presi al laccio 
nelle caverne della ola 
strangolato sssibilante 
rantoloso moribondo senti- 

formidabile raglio trionfale 
mentale 
« hem! hem! non c’è verso, non lo sveglia’ un 
cannone » 
Odio carezzargli la pancia con ferri roventi 
immergergli coltelli sottilissimi nella nuca stem- 


perarsi dell'odio in sonno-insonnia 


‘- tum taram tum taram tum taram tum 


Funerale 


Chiesa = orco geometrico vomitare folla folla 
folla « bella giornata poteva mettersi il cilindro 
st è messa n prima fila per farsi notare 
quelle canaglie di ribassisti sarebbe ora di  co- 
lazione » (lento) Corone corone corone giardino 
ambulante corone a piedi corone in carrozzella 

pavoneggiarsi cocottes  mortuarie (lento) 


saaalmooodiaaare di 3 preti dietro al’auto=- 
carro funebre —— catafaleo + limousine 
— elefante automatico (nero e oro solenne im- 
pennacchiato asmatico lugubre : umoristico) anima 
futurista del motore ’a scoppio frrrRRRemere 


rerRRRantolare rrRRRuggire sotto il peso di un 


mausoleo passatista « finiamola tutti questi bec- 
camorti correre a 100 km. l’ora scaraventare 
il morto in um fossato » (lento)  fratelloni = 
automi di panna montata alabardieri della torcia 
bianchi palombari della morte (lento) banda 
funebre scintillio di ottoni su congestione di 
faccie scagliare al cielo gualti melodrammatici 
3 


ETTI 


i 
| 
LI 
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alt. alla porta del eimitero città di 
marmo e di menzogna lussuoso locale  sotter- 


raneo restaurant notturno bal tabarin lubrico 
dei vermi 


4 : x ; si 2 CR a 

vermi è $ è vermi Sip “2 vermi (A 

z & Hi 3 [> mi = 

"s D 5 < Z O. CB SIR 

E 5, A pit-® B. E > 2, I 
9 vermi cIuuioa B.ruo\i © vermi 100* 
a . = SO 


AREA FABBRICABILE cedesi a lotti 


nelle località 
« FORO BOARIO, MURA SERVIANE, 
COLOSSEO, ece.» 


Rivolgersi alla «Società di risanamento 


futurista » Roma 


edilizio 


Varese - Domenica 


ia 
NE ) 
Cosa 1 nai Dr cimitero 
A È È G 0 aereo 
pallone frenato delle 


Pret Grodi 


de 


SÒ CL SACRO MONTE 


su 


6, 
A 


Je 
| 
» DIS 
N 
STAZIONE AdS 
ORMEGGIO Ò 
IT ciardino +’ officine + 
bottiglierie + odore di 
/, Qua provincia. 
sputacchi dì Giove Pluvio 
infestati da uno rrrrtttonziIO 
di 


coleotteri  idroplani 


MILANO 


LUI 


LIU; Ur NÈ 


treno 
carico 


elettrico divoratore di 
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nel cielo e nell anima 
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il veterinario | 
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il mio cane e la 
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rotolare nella 
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Residui squisitezza di 100  psicologie (Bourget N 
Fogazzaro = D'Annunzio, E È 
O 
i S 
NS 3 
Z ES È fe] 
2: ” El cÒ D IO 
SÈ © <Y ©, 
SRI Aa © S 
SA > d 
- n 
(EI > 
n IS 1 l 
ST = fluido degli sguardi 
< W = ® (e 
& =$ ” Li S T 
LC 2 PA Ò 
i Rieti. gerani 
o <T 
z_S 
<= Ros BALCONE 
= A 
orgia di parole 
E L canto amebeo di cicale in una scatola 
2, Ss di legno 
Di O (instancabile libidinoso feroce banalissimo 
St (9) idiota sublime eterno) 4 
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,, è, 
dos L7P 
gehe “Co 7) 
mo! 0% ‘9 
escrementi fossili pozzanghere acqua marcia 
coCCi cartacce la carogna di un topo 


(umido buio verdiccio) 


odore di cimitero 


libertà #6 di 


CANDESCENZ. 


————_ 


nell 


FETORTS pi Retone 


sudori di una cuoca apoplettica ! 
poema eroicomico del pollo al pomodoro | 
inferno dantesco (C. XXII) dei pescetti in padella | 
maionese  galanteria = giardini di Versailles ! 
ecc. | 
campanello padronale 
O colpi di spillone alla schiena 
fe drinn drinn drinn — | 
«ai. voja a sonà I 
Z 
I tanto nun me movo » 


apatia ostinazione fronte bassa di montanara 


COMARE SERVOTTA 


siesta  pedantesca di un professore di greco 
50 sullo stomaco 


NON SI PUÒ DORMIRE! 


traduzioni da correggere 


gioco di pazienza: cercare la moglie 
è nel letto del preside del liceo 


Ji 


. 


Sintesi teatrali 


20 E 


Parassiti 


Il tempio della guerra 


La guerra simulacro di bronzo. 

La òÒemocrazia vecchia megera vestita da giovinetta, sotta- 
nella verde. Sotto il braccio un grosso breviario, con su seritto «I diritti 
della bestia »: fra le mani ossute un rosario fatto di triangoli. 


Il socialismo sporco Pierrot, faccia di Filippo Turati, un gran 


sole giallo dipinto sul deretano. Berretto rosso slavato. 


Il clericalismo vecchio sacrestano, cotta, smoccolatoio, in testa 
uno zucchetto nero, su cui è scritto « Restrizioni mentali ». 

Il pacifismo volto ascetico, ventre enorme con l’inscrizione 
« Panciafichismo ». Redingote lunga fino a terra. Cilindro. Un ramo 


d’ ulivo tra le mani. 


La democrazia inginocchiata dinnanzi il simulacro della guerra 
prega fervorosamente, gettando ogni tanto delle occhiate inquiete dalla 
parte della porta. 

Il socialismo (entrando) Democrazia, sei qua, vec- 
chia sgualdrina ? 

La Oemocrazia (rifugiandosi dietro il piedistallo della statua) 
Aiuto ! 

Il socialismo (afferrandola per un braccio) Perchè mi 
sfuggi ? 


La democrazia (divincolandosi) Lasciami stare... 

Il socialismo Dammi cento lire. 
La democrazia Non ho un soldo! ho dato tutto 
al prestito nazionale. 

II socialismo Ohè! a che gioco giochiamo ? 

La democrazia Lasciami, ti dico! sono stanca di 
essere sfruttata da te, sono stanca di questa vi- 
taccia. Fra me e te tutto è finito. Lasciami in pace, 
se no chiamo i carabinieri. 

(Il socialismo sussulta, guardandosi intorno. La democrazia ne profitta 
per liberarsi con uno strappone e si salva per la porta del tempio. Sulla 
soglia si rivolge per un istante, lancia al socialismo un bacio sulla punta 
delle dita e sparisce). 

Il socialismo Faremo i conti dopo la guerra 
(rivolgendosi al simulacro) Guerra dannata, poichè malgrado 
tutto ci sei, fai almeno qualche cosa di buono! Par- 
torisci dai tuoi fianchi di bronzo la Rivoluzione so- 
ciale e fa risplendere nelle nostre tasche il sol de 


l'avvenire ! (si toglie dalla testa e scaglia sulla faccia della statua il 
suo berretto frigio. Si avvia verso la porta. Sulla porta si urta con il 
clericalismo che stava per entrare e lo guarda con disprezzo) Vigliacco! 

Il clericalismo  (untuoso) Pietà! (il socialismo con un 
calcio lo scaglia contro il piedistallo del simulacro, poi resta appoggiato 
allo stipite della porta, con le braccia conserte. Il clericalismo, con voce 


tremola e nasale, rivolto alla statua della guerra:) Santa guerra, 
una volta che la necessità mi forza ad inchinarmi 
dinnanzi a te, fammi almeno una grazia! Volgi a noi 


i tuoi casti sguardi! Non inorridisci tu allo spettacolo 
di tanto malcostume? Maschi e femmine seguitano a 
intendersela allegramente, come se nulla fosse! Santa 


guerra, fa cessare lo scandalo! (estrae di sotto la cotta ed 
appende su le pudende della statua una foglia di fico. Frattanto la de- 
mocrazia è tornata a far capolino sulla porta e cerca di rabbonire il socia- 
lismo con gesti e smorfie. Il clericalismo si unisce a loro e li catechizza 
con aria compunta. Entra intanto il pacifismo, togliendosi di testa il 


cilindro. I tre compari si inchinano profondamente al suo passaggio). 
Il pacifismo Santa guerra, compi il miracolo che 
io non sono mai stato buono di fare: uccidi la guerra! 


(mette fra le mani della statua il suo ramo d’ulivo). 
Esplosione formidabile 


Berretto frigio, foglia di fico, ramo d’ulivo volano in aria. Democrazia, 
clericalismo, socialismo, pacifismo stramazzano a terra. Il simulacro è 
divenuto ad un tratto incandescente — prima verde, poi bianco, poi rosso 


— sul suo petto di gigante un riflettore proietta la scritta: 


ITALIA FUTURISTA 


Il piagnone 


La vita automatica automa d’acciaio, viso bellissimo di 
donna incoronato di lampadine elettriche. 

Il piagnone uomo-donna infagottato di nero, viso giallo di 
eunuco, occhi rossi, cappello = berretto da prete + turbante + berretto 
frigio. Al posto dei genitali un cartellino con su scritto « Neutralità ». — 
Seduto per terra, si appoggia ad una pila di libri (« Jean Christophe » di 


R. Rolland). Voce lamentosa di contralto. 


La vita automatica Abbiamo preso Gorizia. 

II piagnone Uh! uh! chi sa quanti morti! 

La vita automatica Fra un anno avremo vit- 
toria definitiva. 

II piagnone Ancora un anno! Per me baste- 
rebbe che facessero subito la paaaace ! 

La vita automatica Questa sera Petrolini dà 
una nuova rivista. 

Il piagnone Andare a teatro con la gueeerra! 
Il governo dovrebbe chiuderli! 

La vita automatica Questa notte partorirò al- 
l’Italia 1223 figli maschi. 


Il piagnone Fare dei figli per mandarli a mo- 


ii Lo 


rire sul campo! meglio farsi.... monaca! Ahi! Ahi! 
uh! uh! 

La vita automatica Io mi sento benissimo. 

Il piagnone Sei senza cuore! io mi sento mo- 
rire! Meglio non essere nato! 
S s i Una voce tuono dall’alto) Muori dunque ! 
Una scarpa òù’alpino (lunghezza 3 m.) cala dall’alto sulla 


scena e schiaccia il piagnone come un grosso lumacone bavoso. Dalle 
| Bi vene schiantate zampilla un liquore giallo fetentissimo, che non è nè 


sangue nè pianto, ma orina. 


TISICI e TUBERCOLOTICI di. tutto 


il mondo! non acquistate che la 
« ROMAIN ROLLAND >» 


unica indispensabile sputacchiera brevettata 


La noia di una statua 


Il monumento di Dante illuminato dalla luna. 
Un mendicante accoccolato sotto al piedistallo sbocconcella la sua 
pagnotta. 


Dante Ho fame. (il pezzente leva il viso) Dammi un . 
pezzo del tuo pane. 

Il mendicante Il mio pane non è degno dei Ss 
tuoi denti! (ingozza l’ultimo boccone, e se ne va) Pàsciti del 
lume delle stelle! 


Dante sbadiglia. Una coppia di innamorati si ferma sotto il piedi- 
stallo. Separandosi : 


Lei Addio amore | 

Lui A rivederci domani sera! 

Lei resta ai piedi del monumento in atteggiamento estatico. 

Dante Di’, morettina.... 

Lei Cosa vuoi, Dante ? 

Dante Mi dai un bacio? 

Lei Sei troppo in alto! 

Dante Scenderò. 

Lei Non lo fare! Tu sei il mio ideale: resta 
dunque nelle altitudini. Ti baceranno le bianche lab- 
bra dell’aurora ! i 


Se ne va. Dante sospira. Un cane arriva di corsa sotto il piedistallo 
e alza la gamba. Arriva trafelato 


Il padrone del cane o FIik! qua Flik! brutto 
porco! (rivolgendosi a Dante) Perdona, sommo Poeta, l’a- 
nimale profano ! 


Dante Mi scappa anche a me. 


Scende dal piedistallo e si mette in posizione, voltando le spalle al 
pubblico. Gorgoglìo. 


Il padrone del cane Dante! che vedo! Per ca- 
rità, rimonta sul tuo piedistallo, prima che nessuno ti 
veda! Serba fede alla maestà della tua gloria! 


Dante Accidenti alla gloria! voglio rotolarmi nello 
sterco ! 


LEGGETE LA QUARTA PAGINA 


sola parte intelligente di. un giornale  passatista 


Delitto passionale 


Una tenda in fondo. 


Una intellettuale  (itterica - occhiali - un librone sotto il 
braccio) 

Una modistina (pallida - cappelliera alla mano) 

Una servotta (salute da vendere. Una sporta) 
sfogliano con piccoli gesti automatici delle enormi margherite. 

Ad una voce: 

M’ama non m'ama m’ama non m'ama m'ama 

non m’ama.... 


Un putto nudo in un canto eseguisce degli scavi nelle profon- 


dità delle proprie narici. 


Colpo di pistola dietro la scena — grido di femina. 
Secondo colpo — oscurità su la scena. 


Lui appare di dietro la tenda in una luce violacea, pallido e 
biondo, vestito da Otello, una rivoltella in mano, ferita rossa sul petto. 


Solenne: 


«L'ho uccisa e m' uccisi! » 


La intellettuale (solenne) Ecco un uomo! 
La modistina (con immensa passione) Sei bello! (gli cade 


ai piedi). 


La servotta (in confidenza) Se guarisci, mi prendi 
per morosa ? 


Il putto (seguitando la sua funzione) Ma perchè /ei ti 
ha tradito ? i 
Lui (tragicavernoso) Perchè mi puzzava il fiato! (muore) 


Le tre pulzelle svengono. Fumi pestilenziali vaporando dalla scena 


forzeranno il pubblico ad evacuare il teatro. 
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Psicologia: onanismo dello spirito 


Flirt 


Una donna nuda in attitudine della Venere di Cnido sotto una cam- 
pana di vetro. 
Un giovanotto in smoking sonnecchia su di una poltrona con un 


giornale in mano. 


Lei (timidamente) Sono una donna onesta. 

Luiî nonsi scuote. 

Lei (con ostentazione) Sono una donna onesta. 

Lui le volge un’occhiata distratta, poi si mette a leggere il giornale. 

Lei (furiosa) Sono una donna onesta! 

Lui si alza ed allunga una mano, ma incontra il vetro della cam- 
pana. Mellifiuo: « Le mie condoglianze. » (se ne va) 


. s . . 
Lei è presa da un attacco isterico. 


VEDDA 


pesare 


i 


sintesi teatrale parolibera 


ti dono il mio cor 
ti dono il mio cor 
ti dono il mio cor 
ti dono il mio cor 


iedono dal =mio- Cor 


dammi la ti dono il mio cor 
dammi la ti dono il mio cor 
dammi la ti dono il mio cor 
dammi la ti dono il mio cor 
(cantarellato ostinato eguale interminabile) 
— stantuffo 
uh! ah! 
{cupido bestiale] estasi falso abbandono) 


Lui tenta baciarle la bocca Lei gli offre la fronte 
{marionettistico saltarellato convulso) L 


il bacio finisce sul naso 
hf 
u 


Fammi entrare in camera Non posso, ho giurato fede ad altri 
Addio Addio 
Si gratta alternativamente luna e =— — (entra nella. cabina) —T> 


l’altra orecchia. Di scatto: 
(eroico solenne) 


Vado a farmi una 


Il chiaro di luna 


8sì spegne 


e __________________m—_ Pr  r  __—_______ 


nose 


Cabina telefonica 


Sineronismo musicale 
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OSCURITÀ 


Luce elettrica 


Lei 


UPPLIPIPIPIPIPIPIPILIPPAIPIPOPOPPLITIPOLPPPEPEPPIPIPOPIPT PO OPOPOTITOTO 


amico 
sono volubile ma leale 
mi hanno baciata sul naso 


la bocca è salva ti sono fedele. Addio! 


UOPPPPALPPPPPPLEPPPEEPELPPPPPLRORLORLEPREODPBECPROECPRBLOERPPPOPPPPEOOONLLLEP 


Est-ce toi Christine? 
Bonjour p'tit'amie 
Triste?  pourquoi? 
Moi- aussi! 
Viens. chez moi demain matin, mon mari sort de bonne  heure. 
Nous nous. amuserons. 
Oh! je suis très excitée!!! nous co0ucherons ensemble. Ou fera un 


tas de cochonneries. 


Studio 


d’avvocato 


Io sono 
l’amico lontano 


è pura o non è pura? 
è pura o non è pura? 
è pura Gi o non è pura? 
è pura % 5; x o non è pura? 
E <(7208 RG 

è pura 4; è o non è pura? 
è pura pura? 


Codice pen. 
luna 


Tolstoi 


{lento solenne addormentato/ 


= pendolo 


Io non l’ho baciata. che sulla fronte. 

Ed essa mi ha detto: «Tu non avrai il mio corpo, ma nessun 
altro l'avrà » | 

Ed io le ho detto: «Se altri ti bacia sulla bocca, mi uccido » 


Ed essa mi ha detto: «Ti scriverò tutto di me. Sono volubile 


ma leale leale ma volubile volubile ma leale leale ma volubile 
volubile ma leale leale ma volubile volubile ma leale leale 
ma volubile (la donna è mobile) volubile ma leale leale ma 


volubileeeeeeee.... sh maaaaaaaaaaadiglio] 


GOECCEETTIOMIENEPCPECMABBERLLENEROCIELFEPELER 


amica 
lo sapevo 
aimò ! 
addio 
Tutte le acque di Montecatini non basterebbero a purgare il tuo 
piccolo naso! è pwa o non è pura? Mi uccido o non mi uccido? 
La verità è nel nezzo. 
Mi [ucciderò a metà. 
Taglia con un temperito a metà la rivoltella. Esplosione. Metà esatta del suo 
corpo cade fulminata. Il globo del chiaro di luna si eleva come un palloncino 
argenteo, sfonda il sofitto, donde un raggio bianchissimo illumina per alcuni 
istanti la mezza salma poi si spegne gradatamente. L'altra metà si alza 
in piedi, accende mezzì toscano, si mette il cappello. A mezza voce: 
«E' strano come nii sento nervoso questa sera. Non posso resistere. 
Bisogna assolutamente che me ne vada a Con permesso » 


(Saluta il pubblico ed esce spegnendo la luce elettrica). 


rr cartno 


Prefazione. 


Parole in libertà: 


Autunno -- HP 
Ode alla natura . 
Alta montagna 


Acqualuce 

Hall d’albergo 
Cantina . 

Wagone = Vita. 
Funerale 


Varese - Domenica 
Provincia 
Deretani di case. 


Sintesi teatrali: 


Parassiti 

Il piagnone . 

La noia di una statua 
Delitto passionale 
Flirt 

Amoooore 


Edizioni futuriste 


di “POESIA,, 


———_——_—=<>—>__—& 


L’ESILIO. Romanzo di Paolo Buzzi, vincitore del 1° Concorso di 


« Poesia n: 
Parte Prima: Verso il baleno (copertina di Enrico Sacchetti) E: 
Parte Seconda: Su l’ali del nembo (copert. di Enrico Sacchetti) £ 


saurito 
saurito 


Parte Terza: Verso la folgore (copertina di Enrico Sacchetti) Esaurito 


L’INCUBO VELATO. Versi di Enrico Cavacchioli, vincitore 
2° Concorso di « Poesia » (copertina di Romolo Romani) E 


cese di L. Peroiti) . . . . aa Roe / 


del 
saurito 


. D'ANNUNZIO INTIMO, di F. T. Marinetti (traduzione dal fran- 


saurito 


LE RANOCCHIE TURCHINE. Versi di Enrico Cavacchioli, vin- 


citore del 2° Concorso di « Poesia » (copert. di Ugo Valeri) E 


ENQUÉTE INTERNATIONALE SUR LE VERS LIBRE 
MANIFESTE DU FUTURISME, par F. T. Marinetti. £ 


isaurito 


et 


saurito 


AEROPLANI. Versi liberi di Paolo vi col Secondo proclama 


futurista, di F. T. Marinetti . . . 9 er 


saunrito 


L’INCENDIARIO. Versi liberi di Aldo Patazzeschi, col Rapporto 
sulla Vittoria futurista di Trieste . . . . e tr Hd Aio 


MAFARKA IL FUTURISTA. Romanzo di F. T. Marinetti, tradotto 


da Decio Cinti (Processato e condannato. Due mesi e mezzi 


z0 di 


Wimuigione pilautore) <<... . , . . . . + Sequestrato 
DISTRUZIONE. Poema futurista di F. T. Marinetti, col Primo 
Processo di « Mafarka il Futurista » SE e ist ESTA 


POESIE ELETTRICHE. Versi liberi di Corrado Govoni. E 


saurito 


IL CODICE DI ca Romanzo futurista di Aldo Palaz- 


zeschi . . nese dee 


saurito 


LA BATTAGLIA DI TRIPOLI vissuta e cantata da F. T. Ma- 


ROTTI TE e e RE , a a 


saurito 


LA BATAILLE DE TRIPOLI vécue et chantée par F. T. Ma- 
FIMCtti oro : Pes . + + +. Esaurito 


IL CANTO DEI MOTORI. Versi liberi di Luciano Folgore L. 3,50 


I POETI FUTURISTI. — Rivista annuale del lirismo ages 
Anno: 1912-19) een nota Do Tana : 2 


MUSICA FUTURISTA, di Balilla Pratella (Riduzione per piano- 
forte, coi tre Manifesti della Musica PESO Copertina di Um- 


berto: BOGcioni)... ic Lat î ; Siae cai 
ZANG-TUMB-TUMB ra - Ottobre 1912). — Parole in 
libertà di F.T. Marinetti. i: 4 ue 


PITTURA SCULTURA FUTURISTE, di Boccioni, con 5l ripro- 
duzioni di quadri e sculture di Boccioni, Carrà, Russolo, Balla, 


Severini; Soffici --- — _. —. x Peo dA 
CAVALCANDO IL SOLE, versi liberi di E. Cavacchioli . . L. 3, 
L’AEROPLANO DEL PAPA, romanzo DIP in versi liberi 
dicE. P. Marinetti "ce Len Meg 
PONTI SULL’OCEANO, versi liberi e parole in libertà di Lu- 
ciano Folgore . . . pa ea 
L’ELLISSE E LA SPIRALE Fim + Parole in libertà) di Paolo 
Bazzik 4 Pod ARR Pe 
GUERRAPITTURA (Futurismo politico - Dinamismo plastico - 
12 Disegni guerreschi - Parole in libertà) di Cartà <> 3 deb 


RAREFAZIONI e PAROLE IN LIBERTÀ di Corrado Govoni L. 3, 
GUERRA SOLA IGIENE DEL MONDO di F. T. Marinetti L. 2,— 
BAIONETTE, versi liberi e parole in libertà di Auro D’Alba L. 3,— 
PIEDIGROTTA, perole in libertà di Francesco Cangiullo L. 2,— 


EQUATORE NOTTURNO, TERE” in libertà di Francesco Me- 
riano:" 4 sta sh E vida 


L'ARTE DEI RUMORI, di Luigi Russolo . . . . . - L. 2, 


e aaaa==e«“«* 

Presso tutti i principali librai d’Italia e presso 

la DIREZIONE DEL MOVIMENTO FUTURISTA: 
MILANO - Corso Venezia, 61 


MALIOCAATI 
DOOOOG 


netto 


n) 


5 
LARIO OPA 
et IAN 


ROMICAGOnO 
IAA 9; 
CART 


FRIvO 
DOGO 


MICIOICCOCIIHAICI 


trieiet 
tr 


23052655 
TATE IAT 


dsescsa 
DI 


i 
Der 
Hate 
Ii 


CONCA 
PRAGA 
ARACAI 
(ina (34 
tr 
DAMA 
teteprti 
tI SGUOG N00 sedi + O * 
(2) BUG GG II0 Ù tt O D 
dlel IDIETACIA ORO niutoto i y MEM 
fi MCSAMCAI CIARA ICARO 5 VARIA CLI più 


Hatere ' i IRINA I, x 
sli ul i È 9 PLS, LOIRA Paeteerti DE Lari RORCINNONILI 
MEGILOR oO, x rima niro Ù ORSI 1) na RARA 
CVCERIO 4) i POR, 
È n tute 
pla 
SOIL, 


he 


(MICIOI 
IHAD 
GMAT attrito 
dj DIECI 


see 
statatbtitae 
BACIONI 
Mine SICISAZBRE RO 
srt Ù Pad JP 
sa OO a Brea enti atti 
SOCCI dre MELI : ‘ Aperte 
UCI Pen + ù 
ICGIL SI 0) 
tate 
nia 


IOti 


o 
O 


hO 


TRS 


aeaseona 
Zi 


ati sì 
} KUHNR DÒ 
Fia anita 
IRIGOLIOI 
DECO 
DEMO) a atatotto XMo 
SALI IIC 


4 


(URI TORTOZACIRI i 
Rito tito 
HA ONTIIRIAIANI Natta o 
GOCCIO y 


a 
i Mi 
L'RRIRRCEGICOI TRUCCO 


VU 

DISCNI 
o) 

DOO 


PRO ‘ 
MAP 
dv 


E 


Hun 
HO 
dt ttt è, 


OSHOERLO È pet stazioni ii 
ul natsritatini IPUIIRIGIUCICROIN MIGLIO te, 


MIRTRIITRI” stat 
PID dI LICtrS Se È sto 


& 


WRRO 

Abin bt: 
ACUUGU, 
iN 


Ù 2294 
O } î i i Ù SUL si ù tetta 
h i ; 


cao 


= 
CRA 


Ù 
Hi, 


USI 
diggita 


GERA 

DO 

( Di N 
MICHI IO 

pa tataigatateratt 


UMNISUIRI 
4 MITA (ei MIRI LUNI 
MALDI i X N YU09 4 Rod: 


